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Nomisma: nel ’99 torna a crescere
il mercato degli immobili

Sviluppo Italia, oggi Palazzo Chigi decide
Emendamento Ds per un finanziamento da 100 miliardi. Sindacati polemici

ROMA Un ‘99 di svolta positiva
per il mercato immobiliare italia-
no, che riprende slancio con prez-
zi in crescita e investimenti in
espansione,confermandol’inver-
sione di tendenza cominciata nel
’97. Secondo Gualtiero Tamburi-
ni,diNomisma,chehapresentato
ieri a Bologna il rapporto dell’Os-
servatorio Immobiliare di fine an-
no, la crescita è avvenuta all’inse-
gna della qualità. Infatti, più che
nuove abitazioni, riguarda case,
uffici e negozi sottoposti a lavori
di ristrutturazione. Nel ‘99 iprezzi
medi di compravendita sono au-
mentati del 7-8% sull’anno prece-
dente, con una dinamica più ac-

centuataaRomaeMilano(+10%).
Prezzi che comunque restano an-
corainferioridel20%circaaquelli
del ‘92, anno in cui raggiunsero il
valore nominale massimo. Ad ali-
mentareilritornodegli investitori
e degli utilizzatori, secondo No-
misma è stato l’effetto combinato
della tendenza alla riduzione dei
tassi di interesse sui prestiti a me-
dio-lungo termine e rendimenti
piùcompetitividegli immobili(in
media,circa il6%)concondizioni
più favorevoli per il mercato del-
l’affitto. Segni della faseespansiva
delmercato-hasottolineatoTam-
burini - vengono anche dal boom
dei mutui registrato nel ‘99 (+70-

80%)edalleperformancedeititoli
immobiliari inBorsa,superioridel
30% alla media, con banche d’af-
fari italiane e straniere e anche
fonditragliinvestitori.

Per il 2000 le previsioni sono
positive:«Siamo usciti da una fase
di declino e ci sono aspettative di
crescita», ha detto ancora Tambu-
rini. Per quanto riguarda le grandi
città, considerando il prezzo mas-
simo di compravendita in lire/
metro quadro per una casa nuova
o ristrutturata in centro, la più ca-
ra è Milano, seguita da Venezia,
Bologna, Roma, Firenze, Napoli,
Padova,Torino,Genova,Bari,Ca-
gliari,PalermoeCatania.

ROMA Sviluppo Italia cambia por-
tandosi appresso polemiche per
«un anno perduto», da pare sinda-
cale e progetti di apliamento con
l’emendamento Ds alla Finanziaria
che le assegna 100 miliardi e la
competenza sui Contratti di pro-
gramma. Il Consiglio dei ministri
di oggi esaminerà un decreto che
riunificherà le due società operati-
ve (Investire Italia e Progetto Italia)
nate dal progetto originario in
un’unica holding. Sviluppo Italia
Spa, appunto. Dopo tanti mesi di
polemiche sul suo mancato decol-
lo, è stato nei giorni scorsi lo stesso
ministro del Tesoro Giuliano Ama-
to ad ammettere, durante un’audi-

zione, che la società non aveva
funzionato bene e che si poteva
quindi pensare ad un suo corretti-
vo sul piano giuridico. Resta co-
munque valida la missione. Il Go-
verno ha quindi studiato un corret-
tivo per semplificare le future atti-
vità. La modifica, secondo le inten-
zioni dell’esecutivo, dovrà snellire
la base operativa societaria attraver-
so l’unificazione di tutta la struttu-
ra in un’unica società al posto delle
due sub-holding preesistenti. Al-
l’interno della nuova azienda, sa-
ranno comunque presenti due di-
versi rami di attività, ma non si
tratterà più di due società con as-
setti giuridici autonomi. I due rami

saranno guidati da due ammini-
stratori delegati - l’attuale ammini-
stratore unico di Progetto Italia,
Carlo Borgomeo e quello di Investi-
re Italia, Dario Cossutta - cui ver-
rebbero conferite dal Consiglio di
amministrazione di Sviluppo Italia
Spa le deleghe operative per agire a
360 gradi. Per il 2 dicembre, intan-
to, è convocata un’assemblea, al
cui ordine del giorno è previsto
l’ampliamento del numero dei
componenti del consiglio di ammi-
nistrazione e la nomina di due
nuovi amministratori.

I sindacati, intanto, bocciano l’e-
sperienza di Sviluppo Italia e sulla
questione martedì incontreranno il

vice premier Mattarella e il mini-
stro del Tesoro Amato. «Il nostro
giudizio - dice Walter Cerfeda, se-
gretario confederale della Cgil - è
pesante e negativo, ma non è colpa
delle persone, bensì del decreto che
hanno dovuto gestire». E i Ds, Isaia
Sales e Salvatore Cherchi, presenta-
no un emendamento alla Finanzia-
ria per assegnare alla società 100
miliardi e trasferirle la competenza
sui Contratti di programma. In
questo modo, affermano i parla-
mentari, la società «potrebbe ac-
compagnare fino in fondo le im-
prese che investono nel Sud e non
limitarsi, come oggi, a indicare gli
incentivi a disposizione».

Casa, 2 milioni di sconto sull’acquisto
Meno tasse sulla compravendita. Stangata Irap per le banche

Pensioni, Salvi:
le correzioni nel 2001
«Ma la verifica è già iniziata»

Sconti fiscali
per chi consolida
gli stabili

ROMA Circa due milioni di tasse
in meno: è questo l’ammontare
dello«sconto»fiscaledelqualebe-
neficeranno coloro che acquiste-
ranno una casa a partire da gen-
naio. È questo, infatti, il valore
della riduzione dell’imposta di re-
gistroprevistadall’emendamento
che il governo ha presentato ieri
alla Finanziaria, considerando
che in media per l’acquisto di un
appartamento il valore catastale
denunciato ai fini fiscali si aggira
sui 200 milioni. Più difficile è in-
vece calcolare l’impatto della ri-
duzione di un quarto dell’Invim,
l’imposta che viene pagata dal
venditore sull’incremento patri-
moniale registrato dalla casa fino
al 1992. In questo caso, infatti, bi-
sogna valutare l’ammontare del-
l’incrementoperilqualesonopre-
vistealiquotecrescenti: se l’appar-
tamento ha registrato un aumen-
to di valori catastali inferiore al
20% pagava oggi un’aliquota del
5%,chedifattosiridurràal3,75%.
Lo sconto sull’imposta sulle com-
pravendite riguarda i fabbricati e
le pertinenze (box e cantine): per
le «prime case» l’imposta di regi-
stro scende dal 4 al 3%, scende
dall‘8al7%perglialtrifabbricatie
resta immutata per i terreni agri-
coli e le aree edificabili. L’Invim,
invece, viene ridotta del 25% solo
perleabitazionielepertinenze,la-
sciando quindi fuori uffici e nego-
zi.

Vediamo qualche esempio. Per
una casa che vale 200 milioni, lo
scontosull’impostadi registroèdi
2 milioni, e abbatterà del 20-25%
il carico fiscale per l’acquisto di
una prima casa. Rimane immuta-
taa500.000lirel’impostaipoteca-
ria e catastale, mentre scende da 8
a 6 milioni l’imposta di registro.
Per l’Invim, ipotizzando un au-
mento di valore di 20 milioni, il
venditore paga oggi un milione e
da gennaio 750.000 lire. Se la casa
vale invece 500 milioni, l’acqui-
rente risparmia di più: lo sconto

salea5milioni.Perunaprimacasa
oggi si pagano 20.500.000 lire, da
gennaio 15.500.000 lire. Per l’In-
vim, se l’adeguamento di valore è
stato di 100 milioni il venditore
versa oggi 5 milioni e dal 2000 pa-
gherà 3.750.000 lire. Positivo il
giudizio di Confedilizia, l’associa-
zione dei grandi proprietari im-
mobiliari, che pure chiede «uno
sforzoinpiù».

Ma sono molte le novità conte-
nute nei 45 emendamenti predi-
sposti dal governo (i testi sono pe-
rò ancora suscettibili di modifi-
che, e restano aperte alcune que-
stioniminori).

Sanatoria commercianti. La
norma risolve un problema
emerso con l’applicazione degli
studi di settore, cioè degli stru-
menti utilizzati per risalire ai ri-

cavi di com-
mercianti, arti-
giani, piccole
imprese. Per
pagare meno
tasse nel passa-
to alcuni han-
no gonfiato il
«magazzino»:
negozianti di
pesce fresco
con scorte per
sei mesi, gom-
misti con una
quantità di
pneumatici ta-
li da realizzare
cataste impen-
sabili per una
piccola botte-
ga. Per consen-
tire l’utilizzo
degli «studi»,
che rilevano
anche i valori
di magazzino,
il fisco consen-
te di cancellare
le «incoeren-
ze» del passa-
to: sull’ade-
guamento -

con la prossima dichiarazione -
bisognerà però pagare un 30% di
Irpef, Irpeg e Irap e una aliquota
media dell’Iva. L’importo può

essere pagato a
rate: in due so-
luzioni se è in-
feriore a 10
milioni, in
cinque se è su-
periore. Dalla
sanatoria il go-
verno pensa di
incassare
2.000 miliardi
in 6 anni.

Famiglia. I
figli a carico

potranno usufruire di un ulterio-
re aumento delle detrazioni: gli
sconti fiscali diventano di
516mila lire nel 2001 e nel

552mila lire nel 2002.
Pensionati. Cresce di 70mila

lire la detrazione per i pensionati
al minimo e quella introdotta al
Senato per i pensionati ultraset-
tantacinquenni.

Ristrutturazioni case. Viene
prorogata di un anno (ma scen-
de dal 41 al 36%) la detrazione
per le ristrutturazioni. Contem-
poraneamente scende del 10%
l’Iva solo sui lavori edili di ma-
nutenzione ordinaria e straordi-
naria. L’aliquota al 10% si appli-
ca anche sui materiali di «valore
irrilevante» - come mattoni, cal-
ce, ecc - fino a raggiungere il va-
lore delle prestazioni di ristruttu-
razione.

Assistenza. L’Iva scende al
10% anche per l’assistenza a an-
ziani, adulti inabili, tossicodi-
pendenti, malati di Aids, minori
disadattati e handicappati psico-
fisici.

Banche e assicurazioni. Arri-
va una stangata da 900 miliardi
sull’Irap per il ‘99. La norma in-
fatti non si limita a rinviare la ri-
duzione dell’Irap per il settore,
ma l’aumenta già a partire dal
periodo di imposta 1999 dal 5 al
5,4% (come era nel ‘98), con un
esborso aggiuntivo - come ha
confermato il sottosegretario al
Tesoro, Piero Giarda - di 900 mi-
liardi per l’anno in corso. Con-
temporaneamente, viene invece
ridotta l’Irap nel settore agricolo
per circa 400 miliardi nel ‘99.

Concessioni tv. Il governo sta
per ripresentare il cosiddetto
«emendamento Mediaset», che
istituisce un contributo pari
all’1% del fatturato (anche quel-
lo pubblicitario) delle aziende ra-
diotelevisive.

Sanità. Ripresentata la norma
per il varo della centrale interre-
gionale per l’acquisto di beni e
servizi nel settore sanità. Stabili-
to anche un tetto complessivo
alla spesa sanitaria.

R.E.
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ROMA La verifica dell’andamen-
to dei conti previdenziali è inizia-
taoggi,maglieventualiinterventi
correttivi saranno fatti solo nel
2001. Lo ha detto il ministro del
LavoroCesareSalvi amarginedel-
lapresentazionedel rapportoIsfol
su formazione e occupazione, an-
nunciando l’insediamento del
Nucleo di valutazione della spesa
previdenziale previsto dalla legge
Dini.«Laverificasuicontièpartita
oggi -hadettoSalvi-conl’insedia-
mentodelNucleoperlavalutazio-
nedellaspesa.LariformaDinipre-
vede unaverifica della spesa per la
previdenzaogni treanni,esuque-
sto bisogna che il popolo si abitui,
perché non abbiamo intenzione
di modificarla. Prima di eventuali
correttivi nel 2001 dobbiamo fare
i conti e vedere se c’è equilibrio o
no».

Sulla famosa «gobba» della spe-
sa Salvi ha detto che «molti riten-
gonocheci sia», echequestaèsta-
ta ricordata daopinioniautorevo-
li, come quella del Ragioniere Ge-
nerale dello Stato Andrea Monor-
chio. Ma per il ministro, «solo il
Santo Padre è infallibile sulla fede
e quando parla ex cathedra. Le
opinioni prevalenti dicono che
c’e - è laconclusionedelministro-
noi attendiamo le risultanze della
valutazione». Intanto, sono tre le
«nuove entrate» nel Nucleo di va-
lutazione sulla spesa previdenzia-
le, coordinato dal consigliere
FrancescoTomasone:StefanoFas-
sina, Paolo Leon e Paolo Onofri.
Sono stati confermati oltre al
coordinatore, Massimo Antichi,
Rocco Aprile, Giovanni Geroldi,
Maurizio Giordano, Giulio Lu-
cente, Francesco Massicci e Save-
rioParlato.

E sempre il ministro del Lavoro
in una lettera alle casse di previ-
denza privatizzate (tra cui l’Inpgi,
la cassa forense e quella dei ragio-
nieri) chiede una proiezione di
spesa complessiva per le pensioni
e dello stato patrimoniale nei

prossimi quaranta anni. Da nota-
re che si specifica di conteggiare le
cinque annualità di riserva previ-
stedalla leggeDinipergarantire le
prestazioni sulla base delle presta-
zioni previdenziali erogate ogni
anno, e non su quella dei tratta-
menti erogati nel 1994. Ancora,
Salvi chiede di utilizzare nelle
proiezioni «basi tecniche pruden-
ziali»: niente incrementi di reddi-
to realesuperioriall’1,5%annuoe
rendimenti del patrimonio supe-
riori al 2,5% oltre il tasso di infla-
zioneprogrammato.

Intanto, in un’intervista a «Ita-
lia Radio», il Ragioniere Generale
Andrea Monorchio afferma il te-

ma delle pen-
sioni viene af-
frontato con
una «enfatizza-
zione che met-
te un accento
sbagliato. Noi
abbiamo una
buona rifor-
ma». Per Mo-
norchio, «alcu-
ni dicono che il
difetto è che
entrerà in vigo-

re nel 2020». Ma «quando si parla
di tagli alle pensioni, si deve sape-
rechenessunpensionatosaràtoc-
cato. Quando si parla di riforma si
parla di una revisione delle aspet-
tative. Una persona dunque non
potrà,comeinpassato,piùandare
inpensionea60annimaa65eper
le categoriedi lavori usurantique-
sto limite potrà essere elevato».
Quanto all’anticipo della verifica
della riforma pensionistica, Mo-
norchio dice: «Se politicamente si
ritiene che le risorse siano meglio
allocate nel sistema pensionistico
non si deve fare nulla. Se invece si
ritiene che le risorse possano esse-
re più utilmente impiegate per ri-
durre la pressione fiscale o agli in-
vestimenti, allora bisogna inter-
venire e il nostro paese potrebbe
avereunoslancioeconomico».

■ AncheilFiscocontribuiràal
consolidamentodelpatrimo-
nioedilizioitaliano.Gli incen-
tivisulleristrutturazionipo-
trannoessereutilizzatianche
pergli interventidiconsolida-
mentodeglistabilie lespese
sostenuteperladocumenta-
zionecheserviràacompilareil
«librettodegli immobili»,nel
qualesarannoindicatelecer-
tificazionisullasicurezzastati-
cadeifabbricati.Earrivaan-
cheunadetrazioneadhocper
icittadinicheaccenderanno
unmutuoperfinanziaregli in-
terventidiconsolidamento
staticodegliedifici.Lenorme
sonocontenuteinunemen-
damentoalleFinanzariacheil
governohaespressamente
previstoperrispondere«an-
chealleesigenzeemergenti
dallarecentetragediadeter-
minatadalcrollodiFoggia».
Rientrerannonellosconto,
quindi,ancheiproprietaridi
immobili lesionatidaterre-
motiealtrieventi.Accanto
agli incentivi,cheiltestopre-
vedesoloperl’anno2000,è
previstol’arrivodiunaulterio-
redetrazionesuimutui.Difat-
tosaràconcessaunadetrazio-
nedel19%sugli interessipas-
siviesuglioneriaccessoripa-
gatiperimutuifinalizzatialla
realizzazionedilavorodicon-
solidamentodiedifici.Come
perlealtrespesedetraibili re-
lativeamutuiimmobiliari,an-
chequellaperilconsolida-
mentostaticodellecaseavrà
untettofissatodalleFinanzea
5milioni.

■ L’ANNUNCIO
DEL MINISTRO
«L’insediamento
del nucleo
per la valutazione
della spesa
pubblica è il
primo passo»

■ FIGLI
A CARICO
Confermato
l’aumento
delle detrazioni
fino a
552mila lire
nel 2002

HANNO CONFERMATO
LA CONDANNA A MORTE

SALVIAMO LA VITA DI
OCALAN

Pace, diritti umani, convivenza
in Turchia

Crescono le retribuzioni (+0,1%)
Produzione, Italia leader nell’Ue
ROMA Aumentano le retribuzio-
ni dei lavoratori dipendenti: se-
condo i dati diffusi dall’Istat, ad
ottobre l’indice delle retribuzioni
contrattuali orarie ha fatto regi-
strare una variazione positiva del-
lo0,1%rispetto alprecedenteme-
sedisettembreedel2%rispettoal-
l’ottobredel1998.

Nonostanteciò,rileval’Istat,«si
assiste ad una leggera attenuazio-
ne del ritmo di crescitamanifesta-
tonel mesedi settembre, in termi-
ni sia congiunturali che tenden-
ziali». L’aumento delle retribuzio-
ni, quindi, risulta sostanzialmen-
te in lineaconl’andamentoattua-
le del tasso di inflazione. L’incre-
mento medio prevedibile per il
’99, in base agli aumenti già pro-
grammati dai contratti in vigore
alla fine di ottobre, risulta pari
all’1,82% (alnettodiulteriori altri
rinnovi contrattuali). Dell’au-
mento complessivo, spiega l’isti-
tuto, piùdella metà (1,04%)riflet-

te i miglioramenti previsti per il
’99, mentre il resto (+0,78%) è do-
vuto alla dinamica registrata dal-
l’indicenel‘98.

Per quanto riguarda le cause
dell’aumento congiunturale, se-
condo l’Istat questo è stato deter-
minato da aumenti tabellari pre-
visti da contratti vigenti, dall’ap-
plicazione dell’istituto di vacanza
contrattuale inqualchecomparto
e da alcuni rinnovi contrattuali.
Tra questi ultimi si ricordano l’ac-
cordo relativo ai dipendenti del-
l’industria dei laterizi e, nel com-
parto dei trasporti marittimi, l’ac-
cordoper icomandantie idiretto-
ridimacchina.

Intanto per il secondo mese
consecutivo l’Italia resta alla gui-
da della crescita della produzione
industriale nell’Unione Europea.
Con un aumento dell’1,9 %, nel
trimestre luglio-settembre rispet-
to ai tre mesi precedenti, vale a di-
re il più alto tra i quindici paesi

membri dell’Ue. Lo rileva Euro-
stat, l’Ufficio statistico della Co-
munità Europea a Lussemburgo
cheierihapubblicato inuovidati:
la media comunitaria è dello 0,5
%, 0,6 per gli undici paesi dell’eu-
ro.AlsecondopostolaSpagnacon
unaumentodell’1,3%.All’ultimo
laGermaniachenonharegistrato
alcun incremento. L’Ue si riavvi-
cinacosìagliStatiUnitiedalGiap-
pone che hanno registrato un au-
mento dell’1 e dell’1,8 %. Al pri-
mo posto l’incrementodeibenidi
consumo durevoli e non durevoli
che ha raggiunto rispettivamente
l’1,1 e lo 0,7 %. La classifica si ca-
povolge sesiguardanoidati suba-
se annua. Almeno per l’Italia che
scende al penultimopostoconun
calo della produzione industriale
dello 0,5 %. All’ultimo la Germa-
nia con un -1 %. Al primo la Fin-
landia con un incremento record
del 5,2 %, seguita dalla Francia
(2,8%).


